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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "IL CASO DI CATIA ALLONTANATA DALLA MADRE" 
PRESENTATA DAL CONSIGLIERE BERTHIER IN DATA 31 GENNAIO 2012.  
 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,  
 

RILEVATO CHE 
 
- nella trasmissione televisiva di Italia 1 "Le iene" del 26 gennaio 2012 è stato trattato dalla 

iena Luigi Pelazza il caso torinese della disabile oligofrenica di 38 anni allontanata dalla 
madre; 

- nel servizio si racconta la storia di Catia, 38 anni, figlia di Anna madre di 6 figli, una 
ragazza affetta da gravi disturbi intellettivi; 

- dalla storia risulta che Catia, vissuta sempre con la madre, grazie al lavoro degli operatori 
del Cottolengo, ha migliorato la propria qualità della vita, facendo progressi; 

- dopo la chiusura della struttura, le assistenti sociali hanno proposto ad Anna Centri diurni 
di recupero, che la madre ha rifiutato perché non adatte a Catia; 

- la ragazza è stata allontanata dalla madre ed affidata sotto la tutela della sorella dal giudice 
tutelare; 

- la sorella ha ricoverato Catia nel Centro socio terapeutico di via Pinelli (angolo via 
Bogetto) e la madre può, secondo regole molto rigide, vedere la figlia per un'ora alla 
settimana; 

- la giovane donna dimostra nel filmato una forte situazione di disagio ed è anche discutibile 
il trattamento alla paziente all'interno della struttura; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
- secondo la stessa responsabile del Centro la ragazza è stata inserita in un contesto poco 

adatto; 
- il comportamento della direttrice sia nei confronti della madre che della figlia è alquanto 

discutibile; 
- durante l'intervista all'Assessore ai Servizi Sociali Elide Tisi ed al Direttore del Settore 

Disabili è emerso un evidente imbarazzo sulla vicenda; 
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- i Servizi Sociali che hanno stilato una relazione sulla situazione familiare con motivazioni 

poco convincenti (come pare dal filmato), non hanno evidentemente effettuato 
un'osservazione approfondita e non hanno tenuto conto del contesto in cui è stata inserita la 
ragazza, allontanando di fatto le due donne e creando una forte situazione di sofferenza e di 
crisi di Catia, vanificando i progressi fatti in precedenza;  

 
INTERPELLA  

 
Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 
1) quali iniziative si intendano prendere sulla vicenda; 
2) se non si intenda effettuare un monitoraggio su tutti i casi simili segnalati; 
3) se non si intenda effettuare controlli a campione a sorpresa nelle strutture assistenziali 

comunali.  
 

F.to Ferdinando Berthier  


